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PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

SISTEMA FERROVIARIO METRPOLITANO REGIONALE (SFMR). II FASE DI ATTUAZIONE.

 ADEGUAMENTI, INTERCONNESSIONI E POTENZIAMENTI DELLE TRATTE QUARTO D’ALTINO – SAN DONA’ – PORTOGRUARO, CASTELFRANCO – VICENZA, TREVISO – CONEGLIANO E PADOVA – MONSELICE.

(CUP H81C05000030003)

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’articolo 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’articolo 13, oltre a recare modifiche al menzionato articolo 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato, prevede, in particolare, che le opere medesime siano comprese in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e della realizzazione degli interventi;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

VISTO l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP), e viste le delibere attuative adottate da questo Comitato;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, intitolato “codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i., e visti in particolare:

· la parte II, titolo III, capo IV concernente “lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi”;

· l’articolo 256 che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, e s.m.i. concernente la “attuazione della legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale”, come modificato dal decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189; 

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando – tra l’altro – la scissione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in Ministero delle infrastrutture e Ministero dei trasporti;

VISTA la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), e visto in particolare l’articolo 2, comma 292, con il quale “al fine di assicurare la realizzazione del secondo stralcio del sistema ferroviario metropolitano regionale veneto, è autorizzato un contributo decennale di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008”;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del richiamato articolo 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche che include, nell’allegato 1, nell’ambito dei “sistemi urbani” l’infrastruttura “Veneto sistema metropolitano”, per la quale indica un costo di 273,722 milioni di euro, e, nell’allegato 2, tra le opere che interessano la regione Veneto, il “Servizio Ferroviario Metropolitano Regionale (SFMR): adeguamenti, interconnessioni e potenziamenti”;
VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ora Ministero delle infrastrutture, è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006 S.O.), con la quale questo Comitato ha operato la rivisitazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche, in cui trova conferma, nell’ambito dei “sistemi urbani” l’infrastruttura “Veneto sistema metropolitano”, con un costo aggiornato di 320 milioni di euro;

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e s.m.i., con il quale – in relazione al disposto dell’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo n. 190/2002, ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006 – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;

VISTA la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si perfezioni;

VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 28 giugno 2007, n. 45, che include, nell’allegato G “infrastrutture prioritarie”, con riferimento alle “priorità infrastrutturali nelle regioni - Regione Veneto”, tra i sistemi urbani, il “sistema ferroviario metropolitano veneto – II fase tratte Vicenza - Castelfranco, Treviso - Conegliano, Quarto d’Antino - Portogruaro, Padova - Monselice”, con un costo stimato di 140,00 milioni di euro di cui 56,00 milioni di euro stanziati dalla Regione, per un fabbisogno residuo di 84,00 milioni di euro;

VISTE le note 31 marzo 2008, n. 139, e 1° aprile 2008, n. 144, con le quali il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso – tra l’altro – la documentazione istruttoria del “sistema ferroviario metropolitano regionale veneto (II° stralcio)”;

CONSIDERATO che l’articolo 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’articolo 13 della legge n. 166/2002, e l’articolo 163 del decreto legislativo n. 163/2006 attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato all’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, come aggiornato con delibera n. 130/2006, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

CONSIDERATO che l’intervento di cui sopra è ricompreso nella Intesa generale quadro tra Governo e Regione Veneto, sottoscritta il 24 ottobre 2003, nell’ambito delle “infrastrutture di preminente interesse nazionale per le quali concorre l’interesse regionale”, tra i “sistemi urbani metropolitani”, con la denominazione “servizio ferroviario metropolitano regionale (SFMR): adeguamenti, interconnessioni e potenziamenti delle linee interurbane, comprese le linee urbane di Padova e Venezia”;
CONSIDERATO che con nota 1 aprile 2008, n. 174036/45.500, il Presidente della Regione del Veneto ha comunicato il parere favorevole al progetto di cui alla presente delibera;

CONSIDERATO che nel corso della seduta odierna sono stati acquisiti ulteriori documenti istruttori (schede ex delibera n. 63/2003 e nota della Regione del Veneto 1° aprile 2008 n. 173915);
CONSIDERATO che, in particolare, con la citata nota n. 173915, la Regione del Veneto si impegna a farsi carico degli eventuali maggiori oneri, rispetto ai finanziamenti statali e regionali già disponibili, compresi quelli che si dovessero verificare per recepire le richieste di modifiche e/o integrazioni progettuali formulate dagli enti locali in occasione della Conferenza di servizi;
SU PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture ed in particolare:

-
sotto l’aspetto tecnico-procedurale

· che il progetto del “sistema ferroviario metropolitano regionale (SFMR)” veneto concerne la realizzazione di un sistema di trasporto pubblico integrato ferrovia più autobus, articolato su scala regionale, nonché la ristrutturazione di stazioni esistenti, la realizzazione di nuove fermate, la soppressione di passaggi a livello, l’adeguamento di sottopassi esistenti e l’acquisto di sei nuove unità di trazione elettrica a due piani;

· che la prima fase di attuazione, suddivisa in lotti appaltabili di cui alcuni in corso di realizzazione, è finalizzata alla realizzazione di un sistema integrato di trasporto caratterizzato da una spiccata intermodalità e da una buona diffusione nell’area metropolitana centrale veneta;

· che la seconda fase di attuazione, oggetto della presente delibera, ha per obiettivo l’estensione territoriale del sistema, come concepito per la prima fase di attuazione, ad altri poli regionali quali Vicenza, Conegliano, Portogruaro;

· che sono previsti una terza fase di attuazione su altre tratte ferroviarie oggetto di studi e/o progetti di fattibilità nonché ulteriori studi di fattibilità relativi all’inserimento nel SFMR di tratte di adduzione per il completamento funzionale del sistema;

· che in particolare la seconda fase di attuazione del progetto comprende interventi che interessano i seguenti collegaamenti ferroviari:

· Vicenza – Castelfranco Veneto – Treviso

· Conegliano – Treviso

· Quarto d’Altino – San Donà di Piave – Portogruaro

· Monselice – Padova;

· che la suddetta seconda fase comprende anche interventi per la integrazione modale nei confronti dei due principali aeroporti regionali, ed in particolare dello scalo veneziano “Marco Polo” di Tessera;
· che la Regione del Veneto, in qualità di soggetto aggiudicatore, con nota 23 settembre 2003, n, 10538/45.01, ha trasmesso il progetto definitivo all’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del decreto legislativo n. 163/2006, e con successiva nota 18 febbraio 2005, n. 115227/45.01, ha trasmesso le integrazioni richieste dal medesimo Ministero unitamente alle note di trasmissione del progetto definitivo alle altre Amministrazioni interessate ed agli Enti gestori delle interferenze, alla documentazione relativa all’avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica utilità ed allo schema di piano economico finanziario;

· che, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, il progetto è stato pubblicato sui quotidiani “Il Corriere” e “Il Gazzettino” in data 10 novembre 2004 e sul Bollettino ufficiale della Regione in data 26 novembre 2004;
· che l’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale dei sistemi di trasporto ad impianti fissi, con nota 10 maggio 2005, n. 662/443 L.O., ha comunicato di non avere competenza in merito all’intervento;

· che in data 11 maggio 2005 è stata indetta dal Ministero delle infrastrutture la Conferenza di servizi, per la quale è stata tenuta una seduta che si è chiusa in data 11 luglio 2005;
· che sono state formulate numerose osservazioni e prescrizioni da parte degli enti intervenuti in sede di Conferenza di servizi, sulla base delle qual il progetto stesso è stato successivamente integrato e nuovamente trasmesso al Ministero delle infrastrutture e al Ministero per i beni e le attività culturali ed alle Soprintendenze competenti;
· che la Regione del Veneto, con nota 2 febbraio 2006, n. 71609, ha trasmesso all’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il decreto del Dirigente della Direzione infrastrutture con il quale è stato approvato il progetto definitivo;
· che il Ministero per i beni e le attività culturali, con nota 16 marzo 2006, n. DG BAP/S02/34.19.04/5294/2006, ha espresso parere favorevole con prescrizioni;
· che il Ministero delle infrastrutture ha esposto le proprie valutazioni, in apposito allegato alla relazione istruttoria, in merito alle prescrizioni richieste dagli Enti istituzionali e proposto le prescrizioni e raccomandazioni da formulare in sede di approvazione del progetto preliminare e da allegare alla delibera, esponendo i motivi in caso di mancato recepimento o di recepimento parziale di osservazioni come sopra avanzate;
· che la relazione istruttoria indica gli elaborati del progetto definitivo in cui sono riportati il programma di risoluzione delle interferenze e gli immobili da espropriare;
-
sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore, ai sensi del decreto legislativo n. 163/2006, è individuato nella Regione del Veneto;
· che il codice unico di progetto (CUP) assegnato all’opera è H81C05000030003;

· che il cronoprogramma dell’opera prevede 8 mesi per la progettazione esecutiva, 6 mesi per le attività di appalto e circa 37 mesi per la esecuzione dei lavori;
· sotto l’aspetto finanziario

· che il costo complessivo dell’opera, IVA inclusa, è pari a euro 140.000.000,00 ed è così articolato:
importi in euro

	voce
	importo

	lavori
	96.683.723,58

	materiale rotabile
	12.911.422,28

	totale lavori e materiale rotabile
	109.595.146,06

	espropri
	2.682.708,99

	spese generali
	10.959.514,61

	IVA 10% su totale lavori e materiale rotabile
	10.959.514,61

	IVA 20% su spese generali
	2.191.902,92

	Imprevisti 3% su lavori
	2.900.511,71

	arrotondamenti
	710.701,10

	totale somme a disposizione
	30.404.853,94

	TOTALE GENERALE
	140.000.000,00


· che la relazione istruttoria riporta i quadri economici delle singole tratte (Vicenza – Castelfranco, Treviso – Conegliano, Quarto d’Altino – Portogruaro, Padova – Monselice), delle voci “informazione all’utenza” e “materiale rotabile”;
· che la stima del materiale rotabile da acquisire per l’attivazione dell’esercizio sulle linee della seconda fase di attuazione è pari a otto unità, di cui due acquistabili con l’importo di 12,9 milioni di euro incluso nel quadro economico, mentre per i restanti sei la Regione del Veneto provvederà con altre forme di finanziamento;
· che la copertura finanziaria dell’opera è così articolata: 
· 79,75 milioni di euro a valere sul contributo decennale di 10 milioni di euro autorizzato dall’articolo 2, comma 292, della legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008);

· 60,25 milioni di euro a valere sullo stanziamento complessivo di 120 milioni di euro autorizzato dall’articolo 45 della legge 27 febbraio 2008, n. 1 (legge finanziaria regionale per l’esercizio 2008), pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione n. 19 del 29 febbraio 2008, per la realizzazione del secondo stralcio del SFMR nonché per anticipazioni sul terzo stralcio e per il completamento dei lavori del primo stralcio;
· che la copertura dell’eventuale differenziale proveniente dalla attualizzazione del contributo statale sarà a carico del soggetto aggiudicatore; 

DELIBERA

1.
Approvazione progetto definitivo

1.1
Ai sensi e per gli effetti degli articoli 167, comma 5, e 166 del decreto legislativo n. 163/2006, nonché ai sensi degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 e s.m.i., è approvato – con le prescrizioni e raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture – anche ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera il progetto definitivo del “sistema ferroviario metropolitano regionale (SFMR) II^ fase di attuazione. Adeguamenti, interconnessioni e potenziamenti delle tratte Quarto d’Altino – San Donà – Portogruaro, Castelfranco – Vicenza, Treviso – Conegliano e Padova - Monselice”.

E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico e edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera.

L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denominato e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato.


L’importo di euro 140.000.000, come quantificato nel quadro economico sintetizzato nella precedente “presa d’atto”, costituisce il limite di spesa del progetto definitivo approvato al punto 1.1.

1.2
Le prescrizioni richiamate al punto 1.1, cui è subordinata l’approvazione del progetto, sono riportate nella 1^ parte dell’allegato 1, che forma parte integrante della presente delibera.


Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture sono riportate nella parte 2^ del citato allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione in modo da consentire al citato Ministero di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se del caso, misure alternative.

2.
Copertura finanziaria

2.1
La copertura finanziaria dell’eventuale differenziale proveniente dalla attualizzazione del contributo autorizzato dall’articolo 2, comma 292, della legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008), è carico del soggetto aggiudicatore.

2.2
L’efficacia della disposizione di cui al punto 1.1 della presente delibera è subordinata alla formalizzazione dell’impegno dell’Amministrazione regionale al finanziamento della quota di copertura finanziaria – pari a 60,25 milioni di euro – a carico della Regione del Veneto. Il Ministero delle infrastrutture dovrà comunicare alla Segreteria di questo Comitato l’avvenuta formalizzazione delle disponibilità sopra richiamate.

3.
Clausole finali

3.1
Il Ministero delle infrastrutture provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto approvato con la presente delibera.

3.2
Per quanto concerne il progetto approvato al precedente punto 1, il soggetto aggiudicatore provvederà, prima dell’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate nel menzionato allegato 1: il citato Ministero procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo alla Segreteria di questo Comitato.

3.3

In relazione alle linee guida esposte nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara per l’affidamento della realizzazione dell’opera dovrà contenere una clausola che – fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 18, comma 12 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche ed integrazioni – ponga adempimenti ulteriori rispetto alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, e intesi a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – l’acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dai limiti d’importo fissati dal citato decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione degli stessi: i contenuti di detta clausola sono specificati nell’allegato 2, che del pari forma parte integrante della presente delibera.
3.4
Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.
3.5
Il CUP assegnato al progetto in argomento ai sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante l’intervento in oggetto.

Roma, 27 marzo 2008

IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE 


 Andrea MARCUCCI


 Romano PRODI

